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Un convegno per presentare un'analisi economica 
indipendente di una Grande Opera di Marco Ponti
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europeo della mobilità
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Fit-Cisl: Fiorentino, su Ryanair attivi già dal 2004.
Condizioni di lavoro assurde per piloti e assistenti di volo

Mercintreno 2017: il ferroviario merci vuole diventare 
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Il trasporto ferroviario merci vuole diven-
tare adulto, diventare un settore auten-
ticamente industriale dove prevalgono 
le leggi del mercato, anche se il percorso 
da fare è ancora lungo perché la compe-
tizione sia effettivamente ad armi pari. 
Potrebbe essere questa la sintesi dell’edi-
zione 2017 di Mercintreno, il tradizionale 
appuntamento che riunisce tutti gli ope-
ratori del mondo del trasporto delle mer-
ci per ferrovia e che quest’anno si svolge 
nel clima diverso creato dall’ottimismo 
derivante dal buon andamento del setto-
re. Grazie anche alla politica del governo, 
che ha finalmente adottato con coerenza 
le ricette della “cura del ferro”, le merci 
su rotaia stanno lentamente recuperando 
i livelli recuperando i livelli del passato, 
dopo che si è verificato un crollo “epoca-
le” del 50% e l’operatore principale, Tre-
nitalia Cargo, che ereditava la preceden-
te situazione di monopolio ha – a seguito 
della liberalizzazione - operato una pro-
fondissima ristrutturazione, che ha com-
portato anche pesanti tagli alla produzio-
ne. Oggi il mercato presenta il volto di una 
pluralità di imprese concorrenti, la mag-
gior parte riunite nell’associazione di ca-
tegoria FerCargo (che ha dato vita anche 
ad un’associazione di settore specializza-
ta, FerCargo Manovra), mentre la società 
del gruppo Ferrovie dello Stato Mercitalia, 
nata nel frattempo, è ancora l’operatore 
di maggior dimensioni, ma non è più l’o-
peratore “incombente” del settore. 
Tutto bene, quindi? Evidentemente no, 
e non solo perché pochi appuntamenti 
come Mercintreno sono riusciti e riescono 
a funzionare da ribalta per un confronto 
sulle problematicità del settore. Le merci 

su rotaia sono state sempre la “ceneren-
tola” del mondo dei trasporti e hanno ov-
viamente accumulato un monte di proble-
mi: in relazione alle regole della sicurezza, 
Fabio Croccolo, direttore della Direzione 
per le investigazioni ferroviarie e maritti-
me (Digifema), ha parlato di “discrepanza 
modale”, ma il concetto potrebbe esten-
dersi molto al di là. Un fattore decisivo 
per dare nuova vitalità al settore è stata 
la liberalizzazione, che ha fatto fatica ad 
imporsi (anche perché osteggiata all’ini-
zio), ma che oggi sta portando tutti i suoi 
frutti in termini di spinta all’innovazione, 
processi aggregativi, pressioni da par-
te degli operatori che operano secondo 
le leggi della concorrenza e del mercato 
verso quei settori che resistono ancora in 
regime di monopolio, e che spesso sono 
attestati proprio in quel “ultimo miglio”, 
che oggi costituisce il fattore decisivo del-
la logistica moderna. In molti porti o scali 
sopravvivono concessioni antistoriche, re-
gole arcaiche, che determinano effetti pa-
radossali, come il fatto che il costo della 
manovra in quell’ultimo miglio di binario 
finisce per costare oltre il 50 per cento (50 
per cento!) del costo totale di un traspor-
to lungo semmai 300-400 chilometri (una 
“discrepanza modale” che costituisce la 
ricetta sicura per far vincere il camion). 
Sul piano infrastrutturale, la situazione – 
se possibile – è ancora peggiore: i porti 
che hanno raccordi ferroviari efficienti e 
in grado sviluppare effettivamente una lo-
gistica intermodale si contano sulle dita 
di una mano, quasi nessuno (in pratica, si 
comincia solo adesso, con investimenti ad 
hoc) ha i binari che arrivano direttamen-
te alla banchina della nave o che consen-
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tono manovre ai convogli della lunghezza 
standard europea (750 metri). Per quan-
to riguarda gli interporti, una scriteriata 
politica delle amministrazioni locali ha 
consentito la nascita di centri di inter-
scambio spesso dove non servono, men-
tre dove servono la logica del “non fare” 
ha impedito di realizzare le infrastrutture 
necessarie. Tuttavia, è in questo quadro 
- decisamente pessimistico -che le impre-
se ferroviarie merci sono state capaci di 
costruire una ripresa del settore e perciò 
la prima tavola rotonda di Mercintreno, 
coordinata da Pietro Spirito, presidente 
dell’Autorità di sistema portuale del Me-
dio Tirreno, ha avuto come tema i processi 
di innovazione per “il consolidamento e lo 
sviluppo del traffico ferroviario merci”, e 
a confrontarsi sono stati alcuni tra i prin-
cipali protagonisti del settore (Zeno D’A-
gostino, Alberto Milotti, Guido Gazzola, 
Marco Gosso, Giancarlo Laguzzi, Antonio 
Malvestio, Bernardo Sestini).
Ultimo miglio ancora protagonista nella 
sessione dedicata alla manovra negli im-
pianti ferroviari: il ruolo della manovra è 
spesso sottovalutato, ma è invece essen-
ziale nell’organizzazione del trasporto fer-
roviario. La fine della gestione in regime di 
monopolio da parte di RFI-Rete Ferroviaria 
Italiana ha comportato una complessa se-
rie di trasformazioni (su cui è intervenuta 
anche l’ART, l’Autorità di regolazione dei 
Trasporti), ma anche una serie di problemi 
per adattare le esigenze della efficienza 
e della produttività alle nuove regole: la 
gestione di un impianto ferroviario com-
porta tutta una serie di questioni legate 
alla sicurezza, alla competenza e al ruolo 
e alle figure professionali di chi ci lavora, 
e di questo hanno discusso – nella tavola 
rotonda coordinata da Andrea D’Orten-
sio – Elvi D’Angela, di FerCargo Manovra; 
Rosanna Simeri, di RFI-Rete Ferroviaria 
Italiana; Gaetano Riccio, del sindacato Fit 

Cisl; Emanuele Vender, amministratore 
delegato di DB Cargo Italia; Carlo Polderi-
ni, di Federmanager.
La sicurezza ferroviaria è un altro di quei 
temi centrali che non poteva mancare 
nei dibattiti di Mercintreno: nella tavola 
rotonda coordinata da Fabio Croccolo, si 
sono alternati Luca Becce (Assiterminal), 
Walter Serra (Assifer), Enrico Paoletti 
(Mercitalia), Amedeo Gargiulo (ANSF), 
Marco Terranova (SBB Cargo), Roberto To-
scani (Binary Sistem). La sintesi forse più 
efficace di un problema, in realtà assai 
complesso, l’ha fornita Marco Terranova: 
investire in sicurezza è un dovere delle 
imprese e che non è in grado di investire 
in sicurezza non ha il diritto di stare sul 
mercato; ma le regole della sicurezza de-
vono tener conto dell’evoluzione tecnolo-
gica e non possono utilizzare i parametri 
di cent’anni fa. E il caso esemplificativo 
sono le regole - divergenti rispetto al re-
sto dell’Europa – che riguardano l’obbligo 
di avere il doppio macchinista alla guida 
dei convogli merci: una regola che non 
esiste appena al di là del confine (dove 
l’attenzione alla sicurezza ferroviaria non 
è certo minore rispetto all’Italia), che non 
si riesce a cambiare per il solito conflitto 
di competenze, le sovrapposizioni buro-
cratiche e le mille complicazioni italiane, 
ma che rappresenta – come ha sottoline-
ato Terranova – “un costo assolutamente 
non indifferente, (oltre il 10 per cento), 
un peso scaricato sulle spalle di un setto-
re che ha già problemi di competitività, un 
regalo alla concorrenza del trasporto stra-
dale e un incentivo ad usare quel camion 
che è poi il mezzo meno sicuro”. E dove 
– aggiungiamo – l’autista è rigorosamente 
solo, semmai per viaggi che superano le 
centinaia o migliaia di chilometri!    

A.D.
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Fit-Cisl: Fiorentino, su Ryanair attivi già dal 2004.
Condizioni di lavoro assurde per piloti e assistenti di volo

Interviste

La cancel laz ione dei  vol i  Ryanair  d i 
quest i  g iorni  sta  att ivando i  r i f letto-
r i  sul la  compagnia aerea e  in  pr imo 
luogo sul le  condiz ioni  lavorat ive dei 
d ipendenti .  S i  par la  di  p i lot i  a  part i ta 
IVA,  senza alcuno st ipendio base,  ma-
latt ia  e  fer ie  pagate.
La F it-Cis l  s i  occupa di  queste proble-
matiche dal  2004,  qual i  sono le  s i tua-
z ioni  che avete af frontato?

Dal  2004 abbiamo in iz iato ad anal iz -
zare le  problematiche di  Ryanair  le-
gate a l  lavoro e  abbiamo presentato 

una denuncia  per  i 
mancat i  versamen-
t i  previdenzia l i  nei 
confront i  dei  propr i 
d ipendent i .  La  com-
pagnia  è  stata  con-
dannata.
Nel  2016 abbiamo 
in iz iato una ser ie  d i 
vertenze legate a l 
non r ispetto d i  rego-
le  bas i lar i  del  lavoro. 
I l  decreto leg is lat ivo 
136/2016 sul  d istac-
co transnaz ionale, 
che è  l ’attuaz ione 
del la  d irett iva  euro-
pea 2014/67/Ue pre-
vede pr ima di  tut-
to  la  temporaneità 
del l ’att iv i tà  lavorat i -
va  svolta  durante la 
fase d i  d istacco,  dei 
t rattament i  retr ibu-
t iv i  minimi  e  l ’appl i -
caz ione del  contrat-

to  naz ionale  d i  r i fer imento del  paese 
in  cui  i l  d ipendente v iene distaccato, 
i l  r i spetto del le  norme in  mater ia  d i 
sa lute e  s icurezza,  i l  r i spetto del  te-
sto  unico del la  tutela  del la  maternità 
e  paternità ,  tutte  cose che Ryanair  a 
nostro avviso non r ispetta.

Oltre  ai  p i lot i ,  anche gl i  ass istent i  d i 
volo  denunciano condiz ioni  d i  lavoro 
cr i t iche.  C i  vuole  raccontare anche 
questa realtà?

Anche per  g l i  ass istent i  d i  volo,  come 

Emiliano Fiorentino,
Segretario nazionale della Fit-Cisl
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per  i  p i lot i ,  non c i  sono trattament i  d i 
mig l ior  favore.  P iù  del  70 per  cento 
del  personale  oggi  assunto v iene re-
per i to  da agenzie  inter inal i ,  come per 
esempio WorkForce,  con sede sem-
pre in  I r landa,  ed è  mandato a  lavo-
rare per  Ryanair  in  I ta l ia .  In iz ia lmen-
te  v iene fatto  un contratto d i  un anno 
di  prova con success iva  estens ione ad 
a l tr i  due anni ,  superando cos ì  i l  tem-
po di  d istacco transnaz ionale  mass imo 
previsto  dal la  normativa  europea.
Ovviamente anche per  loro tasse e 
contr ibut i  vengono pagat i  in  I r landa. 
Non avendo una retr ibuz ione f issa  ed 
essendo pagat i  ad ore d i  volo  effettua-
te,  nei  per iodi  d i  malatt ia  o  infortunio 
o  maternità  non percepiscono nessun 
t ipo d i  st ipendio.

Avete tra  i  vostr i  i scr i tt i  dei  lavorato-
r i  Ryanair?

Certamente,  noi  t ra  i  nostr i  i scr i tt i 
abbiamo anche dei  lavorator i  Ryanair, 

che da tempo fanno parte  del la  F i t-C i -
s l ,  a i  qual i  purtroppo la  compagnia 
non permette d i  versare le  quote as-
soc iat ive  attraverso la  consueta trat-
tenuta in  busta  paga appunto perché 
Ryanair,  non r iconoscendo le  organiz-
zaz ioni  s indacal i  in  quanto ta l i ,  non 
gradisce che i  propr i  d ipendent i  s iano 
in  contatto con esse.

Qual i  sono i  vostr i  obiett iv i  come s in-
dacato?

Sono quel l i  ovv iamente a  cui  i l  s inda-
cato è  votato,  quindi  innanzi  tutto tu-
te lare  sempre di  p iù  e  a l  megl io  i  lavo-
rator i ,  anche quel l i  d i  Ryanair,  portare 
l ’az ienda ad avere un’ inter locuz ione 
con noi  per  poi  arr ivare a  c iò  che per 
tutte  le  a l tre  az iende è  la  normal i tà , 
ovvero negoziare un contratto d i  lavo-
ro partendo propr io  dal le  tante garan-
z ie  e  tutele  d i  legge attualmente non 
present i .
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Questo crol lo  del  traf f ico  Ryanair  po-
trebbe generare un crol lo  del l ’ indot-
to connesso al  business  del la  compa-
gnia.  Come vi  muoverete per  gest ire 
questa poss ibi le  cr is i?

Quando c i  sono del le  cr is i  d i  grandi 
az iende è  inevitabi le  che anche l ’ in-
dotto ne subisca  g l i  effett i ,  ma la  can-
cel laz ione dei  700 vol i  in  I ta l ia  da qui 
a  ottobre non può generare nel l ’ im-
mediato grandi  r ipercuss ioni .
Cosa d iversa  avverrebbe se  la  compa-
gnia  per  una ser ie  d i  mot iv i  dovesse 
r ivedere i l  propr io  network in  I ta l ia : 
a l lora  in  quel  caso,  essendo un cam-
biamento struttura le,  c i  sarebbero 
conseguenze anche sul l ’ indotto.

Questo episodio ha portato al la  luce 
i l  cur ioso fatto che a  l ivel lo  europeo 
i  c i ttadini  sono più  tutelat i  in  qual i tà 
di  consumatori  che di  lavorator i .
Qual i  possono essere le  in iz iat ive che 
come s indacato potete intraprendere 

per  sensibi l i zzare le  ist i tuz ioni  euro-
pee in  questo senso?

La F i t-C is l ,  essendo aff i l iata  a  Etf  ed 
I t f  ( le  Federaz ioni  europea e  interna-
z ionale  dei  lavorator i  dei  t rasport i ) , 
s i  è  g ià  mossa da tempo,  e  in  modo 
importante in  quest i  g iorni ,  per  sen-
s ib i l i zzare i l  Par lamento europeo,  ma 
anche tutt i  i  s indacat i  present i  dove 
Ryanair  opera,  a l  f ine d i  organizzare 
con quest i  u l t imi  una protesta  con-
g iunta.
Nei  pross imi  g iorni  c i  sarà  un incontro 
con i  rappresentant i  del le  organizza-
z ioni  s indacal i  present i  in  tutta  Euro-
pa dove ins ieme s i  def in iranno tutte 
le  az ioni  da intraprendere per  la  tute-
la  del  lavoro e  per  i l  bene dei  lavora-
tor i  d i  Ryanair.

A .A.
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Controcorrente
Un convegno per presentare un'analisi economica indipendente di una 
Grande Opera di Marco Ponti

I l  Ministero dei  Trasport i  ha  prodot-
to  due documenti  sugl i  invest imen-
t i :  le  L inee Guida per  va lutar l i ,  basa-
te  sul l ’anal is i  cost i -benef ic i  soc ia l i , 
ed un documento di  p iani f icaz ione, 
“Connettere l ’ I ta l ia”,  con molt iss imi 
invest iment i  previst i ,  d i  cu i  pochi  rap-
presentat i  come “da valutare”,  e  mol-
t i ,  soprattutto ferroviar i ,  cons iderat i 
“strategic i ”,  e  quindi  non soggett i  a 
va lutaz ione.  Già  questo è  d i ff ic i lmen-
te  accettabi le  (dovrebbe essere infat-
t i  i l  contrar io) ,  ma lo  è  ancor  meno 
i l  fatto  che nessun invest imento fer-
roviar io,  cos ì  come quel l i  contenut i 
nel l ’oneros iss imo piano di  FS I ,  s ia  sta-
ta  f inora supportato da a lcuna anal is i , 
neppure f inanziar ia  (c ioè cost i - r icav i ) , 
ma nemmeno di  t raff ico  previsto!
Le va lutaz ioni  cont inuino dunque a 

non piacere,  esattamente come nel 
per iodo del le  Grandi  Opere ber lusco-
niane.  I  dec isor i  pol i t ic i  sono rest i i  a 
rendere conto del le  loro decis ioni  d i 
spesa,  spesso dettate  da ragioni  d i 
consenso a  breve termine,  soprattutto 
in  per iodi  e lettora l i .  Con Delr io  sem-
brava d iverso,  ma cos ì  non è  stato.
Uno dei  maggior i  invest iment i  sogget-
to  ad anal is i  nel  documento “Connet-
tere l ’ I ta l ia”  era  la  l inea Alta  Veloc ià 
tra  Bresc ia  e  Padova,  aff idato a  suo 
tempo senza gara  (?! ) ,  da l  costo pre-
v isto  d i  p iù  d i  8  mi l iardi  ( i l  consunt i -
vo forse sarà  molto d iverso,  succede 
spesso) .
L’ intero sconvolgente costo è  posto 
a  car ico del lo  Stato,  c ioè dei  contr i -
buent i ,  anche se  questo fatto  non è 
mai  espl ic i tato.  I  cant ier i  stan parten-
do,  anche in  questo caso senza che a l -
cuna valutaz ione s ia  conosc ib i le ,  nep-
pure d i  fonte minister ia le  (questo,  pur 
essendo megl io  che i l  va lutatore s ia 
indipendente,  c ioè pr ivo d i  conf l i tt i  d i 
interesse,  neppure impl ic i t i ,  come s i 
usa  nei  paes i  sv i luppat i ) .  Forse non s i 
volevano sorprese.
Un gruppo di  studios i ,  facent i  capo 
a l la  cost i tuenda associaz ione Br idges 
Research (quest i  s ì  gravat i  da  un pe-
sante conf l i tto  d i  interesse:  d ire  dei 
“s ì”  mig l iorerebbe molto per  loro le 
prospett ive  d i  avere incar ichi  pubbl ic i 
e  pr ivat i )  ha  deciso d i  fare  d i  questo 
costos iss imo progetto un’anal is i  in-
d ipendente.  L’anal is i  ovv iamente è  d i 
qual i tà  modesta:  le  r isorse ed i  dat i 
d isponibi l i  sono del  tutto insuff ic ien-
t i .  L’obiett ivo del l ’operaz ione,  comun-

Marci Ponti
Bridges Research
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que onerosa per  un pr ivato,  è  stata 
quel la  d i  susc i tare  un dibatt i to  pub-
bl ico (pers ino previsto  dal la  recente 
normativa  del lo  stesso Ministero) ,  e 
soprattutto dei  dubbi  pol i t ic i  e  mora-
l i  su  come s i  spendono g l i  scars i  so ld i 
pubbl ic i ,  soprattutto r ispetto a  b iso-
gni  soc ia l i  incombent i .
La  metodologia  adottata,  del  t ipo co-
st i -benef ic i  soc ia l i ,  è  sostanz ia lmen-
te  quel la  del le  “L inee Guida”  del  Mi-
nistero dei  Trasport i ,  e  comunque s i 
basa sul la  mig l ior  prass i  internaz iona-
le ,  se  pur  sempl i f icata.  Manca la  pur 
indispensabi le  anal is i  f inanz iar ia ,  per 
le  rag ioni  g ià  menzionate. 
I  r i su l tat i  sembrano essere nettamen-
te  negat iv i ,  nonostante le  molte  as-
sunzioni  fatte  in  favore del la  fatt ib i l i tà 
del  progetto (per  doverosa prudenza; 
s i  d ice  “stay  on the safe  s ide”,  nel  l in-
guaggio  degl i  anal ist i  d i  invest iment i , 
per  i  qual i  d i  so l i to  i  cost i  sono molto 
p iù  cert i  dei  benef ic i ) .  I  benef ic i  ca l -
colat i  a l l ’anno di  apertura  del la  nuova 
l inea,  so lo  molto sommariamente pos-
sono essere cos ì  r iassunt i  ( in  mi l ioni 
d i  euro/anno):

-  Benef ic i  d i  tempo r isparmiato dai 
v iaggiator i  e  dal le  merc i  in  ferrovia 
(compreso i l  minor  tempo d’attesa per 
i  pendolar i ) :  61,5
-  Benef ic i  per  le  auto ed i  ve icol i  mer-
c i  del l ’autostrada paral le la  (soprattut-
to  d i  tempo per  minore congest ione) : 
62,0
-  Benef ic i  da  minor  inquinamento at-
mosfer ico:  2 ,0
-  Benef ic i  da  minor  da minor i  inc ident i 
stradal i :  6 ,1
-  Benef ic i  da  minor  usura del  manto 
stradale:  2 ,0

In  tota le ,  i  benef ic i  a l l ’anno di  apertu-

ra  del la  nuova l inea r isu l tano del l ’or-
d ine dei  130 mi l ioni  d i  Euro,  a  f ron-
te  d i  un costo economico (che t iene 
in  qualche misura in  conto anche g l i 
effett i  occupazional i ,  d i  8  mi l iardi  d i 
Euro. 
Qui  è  un pò compl icato descr ivere l ’o-
peraz ione di  attual izzaz ione di  quest i 
numeri ,  che “misura”  quanto s ia  me-
gl io  per  la  col lett iv i tà  avere i  benef ic i 
pr ima ( i l  termine tecnico è  “preferenza 
intertemporale”) .  Per  darne un’ idea, 
anche molt ip l icando per  trent ’anni  i 
benef ic i  del  pr imo anno (appross ima-
z ione davvero rozza,  e  molto in  favo-
re  del  progetto) ,  s i  arr iverebbe a  3 ,9 
mi l iardi  d i  Euro,  c ioè ad una perdita 
netta  d i  benessere col lett ivo par i  a l la 
d i fferenza tra  cost i  e  benef ic i  d i  c i rca 
4 ,1  mi l iardi .  
Inf ine occorre segnalare che non sono 
mai  state  considerate dai  promoto-
r i  del  progetto a l ternat ive meno co-
stose (per  esempio con una real izza-
z ione graduale,  come g ià  fatto  per  la 
l inea Tor ino-L ione e  per  quel la  Vene-
z ia-Tr ieste) .
Questa  anal is i  è  stata  presentata  i l 
19  settembre a  Roma a l la  sede del la 
Stampa Estera,  con una partec ipaz io-
ne assai  v ivace. 
E  forse l ’ intervento p iù  interessan-
te  è  stato quel lo  del  prof.  Yves  Cro-
zet  del l ’Univers i tà  d i  L ione,  che ha 
avuto,  e  soprattutto avrà,  un impor-
tante ruolo cultura le  nel  promuove-
re  un dibatt i to  pubbl ico sul le  grandi 
opere frances i ,  d ibatt i to  che ha por-
tato a l l ’attuale  c lamoroso “stop” del la 
Ministra  dei  t rasport i  d i  quel  paese a 
questa  log ica  d i  spesa pubbl ica  basa-
ta  p iù  sul l ’”arbitr io  del  pr inc ipe”  che 
su qualche forma di  rendicontaz ione 
ex-ante.
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Siemens e Alstom uniscono le forze per creare un colosso europeo 
della mobilità
S i e m e n s  e  A l s t o m  h a n n o  f i r m a t o 
u n  M e m o r a n d u m  o f  U n d e r s t a n d i n g 
p e r  u n i r e  l e  a t t i v i t à  d i  m o b i l i t à  d i 
S i e m e n s ,  t r a  c u i  l a  s u a  t r a z i o n e 
f e r r o v i a r i a ,  c o n  q u e l l e  d i  A l s t o m .
L e  d u e  i m p r e s e  s o n o  i n  g r a n  p a r t e 
c o m p l e m e n t a r i  i n  t e r m i n i  d i  a t t i v i -
t à  e  d i  g e o g r a f i a .

“ I n s i e m e  a i  n o s t r i 
a m i c i  d i  A l s t o m 
s t i a m o  c r e a n d o  u n 
n u o v o  c o l o s s o  e u -
r o p e o  n e l l ’ i n d u s t r i a 
f e r r o v i a r i a  a  l u n -
g o  t e r m i n e .  Q u e s t o 
d a r à  a i  n o s t r i  c l i e n -
t i  i n  t u t t o  i l  m o n d o  u n  p o r t a f o g l i o 
p i ù  i n n o v a t i v o  e  p i ù  c o m p e t i t i v o  “, 
h a  d i c h i a r a t o  J o e  K a e s e r,  P r e s i d e n -
t e  e  C E O  d i  S i e m e n s  A G .
“ I l  m e r c a t o  g l o b a l e  è  c a m b i a t o  s i -
g n i f i c a t i v a m e n t e  n e g l i  u l t i m i  a n n i . 
U n  p l a y e r  d o m i n a n t e  i n  A s i a  h a 
c a m b i a t o  l e  d i n a m i c h e  d e l  m e r c a -
t o  g l o b a l e  e  l a  d i g i t a l i z z a z i o n e  i n -
f l u e n z e r à  i l  f u t u r o  d e l l a  m o b i l i t à . 
I n s i e m e  p o s s i a m o  o f f r i r e  p i ù  s c e l t e 
e  g a r a n t i r e  i n  m o d o  r e s p o n s a b i l e  e 
s o s t e n i b i l e  q u e s t a  t r a s f o r m a z i o n e 
p e r  i  n o s t r i  c l i e n t i ,  i  d i p e n d e n t i  e 
g l i  a z i o n i s t i  “,  h a  a g g i u n t o  K a e s e r.
“ O g g i  è  u n  m o m e n t o  c h i a v e  n e l -
l a  s t o r i a  d i  A l s t o m  p e r c h è  s t i a m o 

c o n f e r m a n d o  l a  n o s t r a  p o s i z i o n e 
d i  p i a t t a f o r m a  p e r  i l   s e t t o r e  f e r -
r o v i a r i o .  L a  m o b i l i t à  è  a l  c e n t r o 
d e l l e  s f i d e  m o n d i a l i .  I  f u t u r i  m o d i 
d i  t r a s p o r t o  d e v o n o  e s s e r e  p u l i t i 
e  c o m p e t i t i v i .  G r a z i e  a l l a  s u a  p o r -
t a t a  g l o b a l e  i n  t u t t i  i  c o n t i n e n t i , 
a l  s u o  k n o w - h o w  t e c n o l o g i c o  e  a l 

s u o  p o s i z i o n a m e n t o 
u n i c o  s u l  t r a s p o r t o 
d i g i t a l e ,  l a  c o m b i -
n a z i o n e  d i  A l s t o m 
e  S i e m e n s  M o b i l i -
t y  p o r t e r à  a i  p r o -
p r i  c l i e n t i  e  a  t u t t i 
i  c i t t a d i n i  s i s t e m i 

p i ù  i n t e l l i g e n t i  e  p i ù  e f f i c i e n t i  p e r 
s o d d i s f a r e  l a  s f i d a  d e l l a  m o b i l i t à 
n e l  m o n d o .  C o m b i n a n d o  s q u a d r e 
e s p e r t e  d i  S i e m e n s  M o b i l i t y,  g e -
o g r a f i e  c o m p l e m e n t a r i  e  c o m p e -
t e n z e  i n n o v a t i v e  c o n  l e  n o s t r a ,  l a 
n u o v a  s o c i e t à  c r e e r à  v a l o r e  p e r  i 
c l i e n t i ,  i  d i p e n d e n t i  e  g l i  a z i o n i s t i 
“,  h a  d i c h i a r a t o  H e n r i  P o u p a r t - L a -
f a r g e ,  p r e s i d e n t e  e  a m m i n i s t r a t o r e 
d e l e g a t o  d i  A l s t o m  S A .  “ S o n o  p a r -
t i c o l a r m e n t e  o r g o g l i o s o  d i  g u i d a r e 
l a  c r e a z i o n e  d i  u n  t a l e  g r u p p o  c h e 
i n d u b b i a m e n t e  f o r m e r à  i l  f u t u r o 
d e l l a  m o b i l i t à ”.
L a  n u o v a  s o c i e t à  b e n e f i c e r à  d i  u n 
p o r t a f o g l i o  o r d i n i  d i  6 1 , 2  m i l i a r d i 

Focus
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d i  e u r o ,  u n  f a t t u r a t o  d i  1 5 , 3  m i -
l i a r d i  d i  e u r o ,  u n  E B I T  r e t t i f i c a t o 
d i  1 , 2  m i l i a r d i  d i  e u r o  e  u n  m a r g i n e 
o p e r a t i v o  r e t t i f i c a t o  d e l l ’ 8 , 0  p e r -
c e n t o  s u l l a  b a s e  d e l l e  i n f o r m a z i o -
n i  e s t r a t t e  d a l l ’ u l t i m o  b i l a n c i o  a n -
n u a l e  d i  A l s t o m  e  S i e m e n s .  I n  u n a 
c o n f i g u r a z i o n e  c o m b i n a t a ,  S i e m e n s 
e  A l s t o m  s i  a s p e t t a n o  d i  g e n e r a r e 
s i n e r g i e  a n n u e  d i  4 7 0  m i l i o n i  d i 
e u r o  e  t a r g e t  d i  l i q u i d i t à  n e t t a  a l l a 
c h i u s u r a  t r a  0 , 5  m i l i a r d i  e  1 , 0  m i -
l i a r d i  d i  e u r o .  L a  s e d e  g l o b a l e  e  i l 
t e a m  d i  g e s t i o -
n e  d e l  m a t e r i a l e 
r o t a b i l e  s a r a n -
n o  u b i c a t i  i n  u n a 
z o n a  d i  P a r i g i  e 
l ’e n t i t à  c o m b i -
n a t a  r i m a r r à  c o n 
s e d e  i n  F r a n c i a . 
I l  q u a r t i e r  g e -
n e r a l e  d e l l a  B u -
s i n e s s  M o b i l i t y 
S o l u t i o n s  s a r à  a 
B e r l i n o ,  i n  G e r -
m a n i a .  I n  t o t a l e , 
l a  n u o v a  s o c i e t à 
a v r à  6 2 . 3 0 0  d i -
p e n d e n t i  i n  o l t r e 

6 0  P a e s i  i n  t u t t o  i l  m o n d o .
I l  b u s i n e s s  d e l l e  d u e  s o c i e t à  è  i n 
g r a n  p a r t e  c o m p l e m e n t a r e .  L’e n -
t i t à  c o m b i n a t a  o f f r i r à  u n a  g a m m a 
s i g n i f i c a t i v a m e n t e  p i ù  a m p i a  d i 
o f f e r t e  d i  p r o d o t t i  e  s o l u z i o n i  d i -
v e r s i f i c a t e  p e r  s o d d i s f a r e  e s i g e n -
z e  m u l t i f u n z i o n a l i ,  s p e c i f i c h e  p e r 
i  c l i e n t i ,  d a l l e  p i a t t a f o r m e  d i  m e r -
c a t o  d i  m a s s a  a  c o s t i  c o n t e n u t i  a l l e 
t e c n o l o g i e  d i  f a s c i a  a l t a .  L’a z i e n d a 
p o t r à  a c c e d e r e  a i  m e r c a t i  d i  c r e s c i -
t a  i n  M e d i o  O r i e n t e  e  i n  A f r i c a ,  i n 
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I n d i a ,  i n  M e d i o 
e  S u d  A m e r i c a 
d o v e  è  p r e s e n t e 
A l s t o m  e  i n  C i n a , 
S t a t i  U n i t i  e  R u s -
s i a  d o v e  S i e m e n s 
è  p r e s e n t e .  L a 
c o m b i n a z i o n e  d i 
k n o w - h o w  e  p o -
t e n z a  i n n o v a t i v a 
d i  e n t r a m b e  l e 
s o c i e t à  c o m p o r -
t e r à  i n n o v a z i o -
n i  c r u c i a l i ,  e f f i -
c i e n z a  d e i  c o s t i  e 
r i s p o s t a  p i ù  r a p i -
d a ,  c h e  c o n s e n t i -
r a n n o  a l l ’e n t i t à 
c o m b i n a t a  d i  r i s p o n d e r e  m e g l i o 
a l l e  e s i g e n z e  d e i  c l i e n t i .
I l  C o n s i g l i o  d i  A m m i n i s t r a z i o n e  d e l 
g r u p p o  c o m b i n a t o  s a r à  c o m p o s t o 
d a  1 1  m e m b r i  e  s a r à  c o m p o s t o  d a 
6  a m m i n i s t r a t o r i  d e s i g n a t i  d a  S i e -
m e n s ,  d i  c u i  u n o  d a l  p r e s i d e n t e , 
4  d i r e t t o r i  i n d i p e n d e n t i  e  i l  C E O . 

P e r  g a r a n t i r e  l a  c o n t i n u i t à  d e l l a 
g e s t i o n e ,  H e n r i  P o u p a r t - L a f a r g e , 
c o n t i n u e r à  a d  e s s e r e  a m m i n i s t r a -
t o r e  d e l e g a t o  d e l l a  s o c i e t à  e  s a r à 
m e m b r o  d e l  c o n s i g l i o  d i  a m m i n i -
s t r a z i o n e .  J o c h e n  E i c k h o l t ,  a m -
m i n i s t r a t o r e  d e l e g a t o  d i  S i e m e n s 
M o b i l i t y,  a s s u m e  u n ’ i m p o r t a n t e 
r e s p o n s a b i l i t à  n e l l ’e n t i t à  r i u n i t a . 



I l  n o m e  a z i e n d a l e  d e l  g r u p p o  c o m -
b i n a t o  s a r à  S i e m e n s  A l s t o m .
L’o p e r a z i o n e  p r e v i s t a  è  s u p p o r t a -
t a  a l l ’ u n a n i m i t à  d a l  c o n s i g l i o  d i 
a m m i n i s t r a z i o n e  d i  A l s t o m  e  d a l 
c o n s i g l i o  d i  v i g i l a n z a  d i  S i e m e n s . 
L o  S a t o  f r a n c e s e  s o s t i e n e  l ’a c -
c o r d o  s u l l a  b a s e  d e g l i  i m p e g n i  d i 
S i e m e n s ,  t r a  i  q u a l i  i l  b l o c c o  d e l 
5 0 , 5 %  d e l  c a p i t a l e  p e r  4  a n n i  d o p o 
l a  c o n c l u s i o n e  d e l l ’o p e r a z i o n e  e  i l 
m a n t e n i m e n t o  d e l l a  g o v e r n a n c e , 
d e l l ’o r g a n i z z a z i o n e  e  l a  s t a b i l i t à 
d e i  l i v e l l i  o c c u p a z i o n a l i .
L o  S t a t o  f r a n c e s e  c o n f e r m a  c h e 
p o r r à  f i n e  a l  p r e s t i -
t o  d i  a z i o n i  A l s t o m 
c o n c e s s e  d a  B o u y -
g u e s  S A  a i  t e r m i n i 
d e l l ’a c c o r d o  e n t r o 
e  n o n  o l t r e  i l  1 7  o t -
t o b r e  2 0 1 7  e  n o n 
e s e r c i t e r à  l e  o p z i o n i 
d i  a c q u i s t o  e r o g a t e 
d a  B o u y g u e s .  B o u y -
g u e s  s i  è  i m p e g n a -
t a  a  m a n t e n e r e  l e 
p r o p r i e  a z i o n i  f i n o 
a  q u a n d o  l ’a s s e m -
b l e a  s t r a o r d i n a r i a  h a 
c h i e s t o  d i  a p p r o v a r e 
l ’o p e r a z i o n e ,  e n t r o  e 
n o n  o l t r e  i l  3 1  l u g l i o 
2 0 1 8 .
I n  F r a n c i a ,  A l s t o m  e 
S i e m e n s  l a n c e r a n n o 
l a  p r o c e d u r a  d i  c o n -
s u l t a z i o n e  e  d i  i n -
f o r m a z i o n e  d e i  l o r o 
c o n s i g l i  a z i e n d a l i , 
c o m e  p r e v i s t o  d a l l a 
l e g g e  f r a n c e s e ,  p r i -
m a  d i  f i r m a r e  i  d o c u -
m e n t i  d e l  c o n t r a t t o . 
S e  A l s t o m  d e c i d e s s e 

d i  n o n  p r o s e g u i r e  l ’o p e r a z i o n e ,  d o -
v r e b b e  p a g a r e  u n ’ i n d e n n i t à  d i  r i -
p a r t i z i o n e  d i  1 4 0  m i l i o n i  d i  e u r o .
L’o p e r a z i o n e  è  s o g g e t t a  a l l ’a u t o -
r i z z a z i o n e  d e l l e  a u t o r i t à  d i  r e g o -
l a m e n t a z i o n e  c o m p e t e n t i ,  i n c l u s a 
q u e l l a  r e l a t i v a  a g l i  i n v e s t i m e n -
t i  e s t e r i  i n  F r a n c i a  e  a i  r e g o l a t o r i 
d e l l a  c o n c o r r e n z a ,  n o n c h é  l a  c o n -
f e r m a  d a  p a r t e  d e l l ’A u t o r i t à  d e i 
m e r c a t i  f i n a n z i a r i  f r a n c e s i  ( A u t o r i -
t é  d e s  M a r c h é s  F i n a n c i e r s ) .
L a  t r a n s a z i o n e  d o v r e b b e  e s s e r e 
c o m p l e t a t a  e n t r o  l a  f i n e  d e l  2 0 1 8 .

A . B .



3-4-5 ottobre 2017, Rho Fiera, Milano 

L’evento chiave 
dell’industria 
ferroviaria in Italia!

8ª Esposizione Internazionale dell’Industria Ferroviaria

www.expoferroviaria.com

Registratevi online per la vostra entrata gratuita

■  Nuova sede a Milano, centro nevralgico 
dell’economia italiana 

■  Nuova area esterna dedicata all’esposizione di 
materiale rotabile

■  Oltre 300 espositori da 20 paesi: dalle maggiori 
società internazionali alle PMI

■  Sezioni di binari per l’esposizione di tecnologie 
per l’infrastruttura

■  7,000 visitatori provenienti da tutto il mondo

■  3 giorni di conferenze, seminari e presentazioni 
degli espositori

■  Visite tecniche ai punti focali ferroviari nell’area 
di Milano

 Venite a discutere degli ultimi prodotti e sistemi 
ferroviari con i fornitori leader dell’industria

Informatevi riguardo i trend tecnologici e gli 
sviluppi delle politiche ferroviarie

Instaurate preziosi contatti commerciali in 
un’occasione di networking unica nel suo genere

Unitevi ai leader del settore all’evento ferroviario 
più importante d’Italia!

Partner dell’esposizione: Sponsor Area 
Infrastrutture:

Partner Mediali:



numero 116- 27 Settembre 2017

18

Piemonte: protocollo per accessibilità e sicurezza 
del TPL a persone con disabilità

Bergamo: ATB presenta i nuovi autobus elet-
trici e le pensiline smart della linea c

Autoguidovie: al via iniziativa TUTTI A BORDO. Tutto 
il personale a disposizione per verifica e vendita titoli

CTM: per i biglietti arriva una nuova piattaforma 
di pagamento tramite Banca Intesa

Atac: assicurata attività di sorveglianza 
nelle stazioni della metropolitana

Atac: azienda garantisce funzionamento tornelli 
e Meb in metro. Nessuna emergenza biglietti

Tua spa: stabilizza settantacinque autisti con 
contratto a tempo indeterminato

Bergamo: tutte le linee ATB certificate “UNI 
EN 13816”. Riconosciuta qualità del servizio
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Ferrovia Pistoia-Montecatini: Ceccarelli, in linea 
con i tempi e per un servizio migliore

Abruzzo: Regione e FS definiscono le modalità 
operative in contesti emergenziali

FS Italiane: rafforzato piano anti aggressioni per 
salvaguardare personale treni e stazioni

Mobility Magazine 
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e tra le città italiane a cura della redazione di 
www.ferpress.it
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